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HUB INTEGRATO PILOT
Guida alla progettazione dell'impianto

Schema del layout del sistema con Hub integrato Pilot™ 
Un Hub integrato Pilot™ è costituito dai seguenti elementi:

•	 Computer o tablet per irrigazione con il software 
Pilot Command Center, solitamente posizionato 
nell'ufficio che si occupa della manutenzione.

•	 I moduli di comunicazione Pilot consentono di 
connettere online i programmatori Hunter Golf con 
una connettività ad alta velocità, diretta al cloud, 
fino a 100 volte più veloce. Grazie alla connessione 
senza interruzioni con Pilot™ Command Center 
Software, forniscono opzioni di comunicazione 
flessibili che vi liberano dall'hardware obsoleto e 
da inutili complicazioni, così da rimanere connessi, 
aggiornati e in controllo in ogni momento.

•	 Uno o più hub integrati Pilot-DH.

•	 Una combinazione di moduli bidirezionali a 1, 2, 
4 e 6 stazioni, ciascuno con un'uscita per ogni 
solenoide nell'impianto

•	 Si consiglia almeno un programmatore portatile 
ICD-HP per ogni sistema Hub Integrato.

Schema del layout del sistema con Hub integrato Pilot™

Pilot Command  
Center Software

Moduli bidirezionali Pilot Turbine TTS con moduli bidirezionali

Pilot-DH 
Hub Integrato 

Pilot-DH 
Hub Integrato 

ICD-HP 
programmatore portatile
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Schema del layout del sistema con Hub integrato Pilot™

In questa guida progettuale, un impianto convenzionale o con cablaggio convenzionale è definito come un 
impianto che dispone di un morsetto per ogni uscita di stazione. I cavi delle valvole collegati a questi terminali si 
estendono dal programmatore a ciascuna valvola o solenoide degli irrigatori.

In un sistema monocavo, i cavi a due conduttori partono dall'Hub integrato e si estendono lungo tutto il percorso. 
Il cavo fornisce alimentazione e comunicazione ai moduli bidirezionali inseriti lungo la sua lunghezza. Le uscite del 
modulo bidirezionale si collegano ai cavi della valvola o del solenoide dell'irrigatore.

Hub integrato Pilot-DH

Alloggiato in un armadietto con piedistallo 
in plastica, un Hub integrato Pilot-DH è un 
dispositivo da campo avanzato, in grado 
di gestire fino a 999 stazioni. I moduli di 
uscita si collegano all'interno dell'Hub 
integrato Pilot-DH. Ogni modulo di uscita 
è in grado di gestire 250 stazioni con 30 
stazioni attive simultaneamente.

Modulo di uscita Pilot-DH

Ciascun modulo di uscita Pilot-DH ha una 
capacità di 250 stazioni. Sono collegate 
utilizzando un cavo bipolare che viene 
poi fatto correre lungo tutto il campo da 
golf. L'Hub integrato può contenere fino a 
quattro moduli per un totale di 999 stazioni.

Moduli bidirezionali Pilot

I moduli bidirezionali Pilot sono dispositivi 
in plastica giallo brillante con cavi ed 
elettronica codificati a colori, utilizzati 
per attivare i solenoidi degli irrigatori. 
Ciascuno è riempito completamente 
di resina epossidica nera che rende il 
dispositivo impermeabile.
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Progettazione con moduli bidirezionali

Progettazione con moduli 
bidirezionali

I progetti con moduli bidirezionali (TWM) consentono 
l'impiego più efficiente dell'hardware negli impianti 
di irrigazione per il golf. Gli impianti con Hub 
integrato ospitano il TWM all'interno del vano della 
turbina, combinando i vantaggi delle turbine per 
campi da golf Hunter Total-Top-Serviceability (TTS) 
con l'alimentazione e la flessibilità della tecnologia 
TWM. Questa configurazione elimina i pozzetti sui 
fairway e le giunzioni di cavi tra i moduli bidirezionali 
e la turbina. Le turbine Hunter sono disponibili in 
configurazioni TWM a 1 o 2 stazioni, precablate al 
solenoide della turbina e pronte per l'installazione.

Le turbine Hunter TWM possono essere programmate 
e controllate in modalità wireless attraverso 
il coperchio del vano flangia TTS utilizzando il 
programmatore portatile ICD-HP, senza rimuovere 
una sola vite.

Turbina TTS con modulo bidirezionale 
Questa configurazione elimina i pozzetti sui fairway e tutte le giunzioni di 
cavo tra i moduli bidirezionali e la turbina.

TURBINA INSTALLATA CON TWM

➊ Grado di finitura

➋ Turbina GT-885-D ad arco completo e parziale, come specificato

➌ 1½″ (38 mm) HSJ o come specificato

➍ Sottocanalizzazione principale

➎ Maschio Acme da 1½″ (38 mm)

➏ Giunzione per cavo 3M DBRY-6 su monocavo

➐ Monocavo

➑
Modulo/gruppo solenoide bidirezionale all'interno del 
compartimento TTS

➀

②

③
④

⑤⑦

⑧ ⑥



HUB INTEGRATO PILOT Guida alla progettazione del sistema  |  7

Vantaggi di un sistema hub integrato

VANTAGGI DI UN
Sistema di hub integrato

Risparmio sui costi

Uno dei vantaggi più importanti di un sistema Hub integrato è il risparmio di cavi. Con un sistema Hub integrato 
Pilot, ogni modulo di uscita con un unico cavo a due conduttori può gestire fino a 250 stazioni. Un Hub integrato 
può gestire fino a 999 stazioni mediante quattro cavi a due conduttori. Gestire un numero così elevato di stazioni 
utilizzando un sistema con cablaggio convenzionale è molto più difficile, in quanto richiede 999 singoli cavi per le 
valvole, oltre a diversi cavi comuni.

Cavo necessario per un  
sistema convenzionale

Cavo necessario per un  
sistema monocavo

Gli interratori vibranti tagliano 
scanalature nel suolo anziché scavare 
una trincea per minimizzare il danno al 
tappeto erboso

Flessibilità del 
sistema
Fintanto che il monocavo è 
ragionevolmente accessibile in tutto 
il campo da golf, le stazioni possono 
essere aggiunte successivamente con 
relativa facilità. È sufficiente innestare 
un nuovo ramo di monocavo sul cavo 
esistente, quindi collegare ulteriori moduli 
bidirezionali nel percorso ovunque siano 
necessari. 

I monocavo sono tipicamente giuntati 
a T per seguire lo scavo dei tubi e 
ridurre al minimo lo spreco. Siccome 
gli Hub integrati Pilot sono alloggiati 
in piedistalli in plastica resistenti alle 
intemperie, possono essere posizionati 
in modo strategico. Ciò riduce la quantità 
di monocavo rispetto ai sistemi che 
richiedono che tutti i cavi vengano portati 
fino all'ufficio manutenzione.

L'architettura a 999 stazioni su piedistallo 
dei sistemi Hub integrati Pilot offre il 
compromesso perfetto tra sistemi con un 
solo computer centrale e quelli con più 
programmatori sul campo. Per la maggior 
parte dei campi da golf, un solo hub è 
sufficiente. Nei climi più aridi, un campo 
da golf potrebbe necessitare di più hub. 
A seconda delle esigenze di gestione del 
campo da golf, è possibile installare da  
un minimo di uno a un massimo di 999 
Hub integrati.

Gli Hub integrati Pilot-DH comprendono 
pannelli di controllo completi per una 
comoda gestione sul campo in qualsiasi 
momento. Consentono inoltre una 
possibilità di irrigazione autonoma 
durante la fase di costruzione di un nuovo 
impianto. 

Per una maggiore flessibilità, è possibile 
aggiungere un modulo di comunicazione 
radio PILOT-MOD-UHF. Grazie alla 
tecnologia esclusiva Straight Talk™ 
di Hunter è possibile usare la radio di 
manutenzione TRNR come telecomando 
prima ancora che il sistema di gestione 
centrale sia installato.
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Capacità elettrica

ALIMENTAZIONE DELL'HUB INTEGRATO PILOT-DH

Tensione di ingresso di alimentazione 120/230 V CA a 50/60 Hz

Corrente di ingresso per 120 V CA 5,5 A massimo (a pieno carico e con il numero massimo di stazioni in funzione simultaneamente)

Corrente di ingresso per 230 V CA
2,75 A massimo (con carico completo e con il numero massimo di stazioni in funzione 
simultaneamente)

TENSIONE DI USCITA DELL'HUB INTEGRATO PILOT-DH

Tensione del modulo di uscita di comunicazione Pilot-DH-250 40 V

Caduta di tensione massima consentita sul monocavo 20 V

MODULI BIDIREZIONALI PILOT

Corrente di standby (solenoide spento) 1,2 mA

Corrente attiva (solenoide attivo) 45 mA per il solenoide Hunter con fattore di potenza impostato a due (predefinito)

Capacità elettrica

Gli Hub integrati Pilot possono gestire 
contemporaneamente 30 solenoidi su ciascun 
modulo di uscita da 250 stazioni. Ciò significa che 
un Hub integrato da 999 stazioni completamente 
equipaggiato può gestire fino a 120 solenoidi 
contemporaneamente.

Con il cavo Hunter ID1 da 14 AWG (2,1 mm²), un hub 
integrato Pilot può attivare solenoidi fino a 2.438 m 
(8.000') di distanza. Grazie al cavo Hunter ID2 da 12 
AWG (3,3 mm²), può gestire stazioni fino a 4.267 m  
(14.000') di distanza.

I sistemi Hub integrati Pilot™ dispongono di terminali 
sufficienti per collegare sei percorsi di cavo a ciascun 
modulo di uscita da 250 stazioni. Pertanto, un 
programmatore che utilizza il cavo ID1 può avere fino a 
sei tratte da 2.438 m (8.000') per ciascuno dei quattro 
moduli di uscita Pilot-DH-250. Se si preferisce, tutte 
le 250 stazioni possono essere collegate a un  
singolo monocavo.
Nota: I cavi di alimentazione CA per l'hub integrato Pilot-DH 
devono essere da 14 AWG (1,5 mm²) o più grandi.

Specifiche elettriche dell'hub integrato Pilot-DH:
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L'utilizzo di monocavo di alta qualità e la loro installazione corretta sono fattori chiave per il successo 
dell'installazione dei moduli bidirezionali. La sostituzione del cavo e dei giunti è una delle principali cause di 
problemi di funzionamento all'avvio e viene effettuata a rischio dell'installatore.

Specifiche dei cavi

MODELLO AWG/METRICO CONDUTTORE ELETTRICO DIMENSIONE 
BOBINA

OPZIONI DI  
COLORE

ID1 14 AWG (2,1 mm²)
Due cavi isolati (uno rosso e uno blu), in rame pieno trafilato morbido, 
intrecciati con un passo minimo di 4″ (10 cm), racchiusi in una guaina in 
polietilene ad alta densità per interramento diretto.

760 m (2.500')
Grigio, viola, giallo, 
arancione, blu, 
marrone chiaro

ID2 3,3 mm² (12 AWG)
Due cavi isolati (uno rosso e uno blu), in rame pieno trafilato morbido, 
intrecciati con un passo minimo di 4″ (10 cm), racchiusi in una guaina in 
polietilene ad alta densità per interramento diretto.

760 m (2.500')
Grigio, viola, giallo, 
arancione, blu, 
marrone chiaro

SPECIFICHE DEI CAVI

Tipi di cavi Hunter per l'uso con i sistemi di hub integrati Pilot:

Hunter richiede che il cavo intrecciato soddisfi le 
specifiche sopra indicate in tutte le linee La torsione 
del cavo è una parte essenziale dello schema di 
soppressione delle sovratensioni. Poiché i danni da 
fulmine non sono coperti da garanzia, è nell'interesse 
dell'installatore seguire le indicazioni di Hunter,  
che si basano su quasi due decenni di installazioni  
di impianti. 

Le coppie di fili intrecciati non sono schermate o 
corazzate. La tensione sul monocavo è inferiore a  
40 V CA quindi, a meno che le normative locali non lo 
richiedano, il condotto non è necessario. Schermatura, 
armatura in acciaio e tubi non comprometteranno le 
prestazioni e potranno essere utilizzati se lo  
si desidera.

Ogni tiro di monocavo proveniente da un modulo di 
uscita stazione 250 è denominato percorso. 

Un Hub integrato completamente equipaggiato può 
avere da un minimo di quattro (uno per ciascuno dei 
quattro moduli) fino a 24 (sei per ciascuno dei quattro 
moduli) linee. Per ogni modulo di uscita, possono 
essere installati fino a 250 moduli bidirezionali in 
qualsiasi combinazione da uno a sei linee di cavo.

Le linee non devono mai essere collegate da un 
modulo di uscita a un altro. Ad esempio, un cavo che 
si estende dal modulo di uscita 1 non deve essere 
collegato al modulo di uscita 2, 3 o 4.

Ogni linea va dal proprio modulo di uscita all'ultimo 
modulo bidirezionale del percorso e si ferma 
semplicemente lì.

Hunter ID monocavo
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Connettori per caviRiutilizzo del cavo esistente

Connettori per cavi

Tutti i collegamenti del monocavo rosso/blu devono 
essere realizzati con connettori 3M™ DBRY-6 o 
equivalenti, resistenti all'acqua. I connettori DBRY-6 
sono progettati per una tensione nominale di 600 V e 
non devono essere confusi con i connettori DBR/DBY, 
che sono progettati per una tensione nominale di 30 V.

Ogni volta che si effettua una giunzione, è importante 
lasciare sufficiente ricchezza nei cavi. Lasciare 
1,5 m (5') di ricchezza per consentire interventi di 
manutenzione o un'agevole ispezione e per evitare 
che la contrazione del cavo danneggi i collegamenti. 
L'abbondanza del cavo può essere avvolta 
ordinatamente o riposta non in vista.

I collegamenti bidirezionali dal modulo al solenoide 
possono essere realizzati con connettori DBY 
impermeabili standard. Questi connettori sono 
omologati per 30 V. Come per il monocavo rosso/
blu, lasciare 1,5 m (5') di gioco per consentire la 
manutenzione o un'ispezione comoda e per evitare 
che la contrazione del cavo danneggi le connessioni.

Giunzione 3M DBR/Y-6 a interramento diretto Connessioni elettriche tipiche in un pozzetto per elettrovalvole

Riutilizzo del cavo esistente

Utilizzare i cavi lasciati nel terreno da un impianto 
precedente non è mai una buona idea e può invalidare 
la garanzia. I cavi interrati si deteriorano nel tempo. 
Con l'invecchiamento, l'isolamento del cavo si riduce, 
causando contatti a terra. Anche se il cavo nel terreno 
non si è deteriorato al punto da causare problemi, 
la vita di quel cavo è comunque ridotta. Sostituire 
gli impianti più vecchi perché non funzionano è una 
pratica piuttosto comune. Una grande parte del 
problema è la cattiva condizione del cavo causata da 
molteplici riparazioni e invecchiamento. Da un punto 
di vista più pratico, è improbabile che il cavo esistente 
soddisfi le specifiche di calibro, torsione e rame solido. 
Spesso l'isolamento del conduttore non è codificato a 
colori rosso/blu, il che può causare confusione durante 
il processo di installazione. In breve, l'esperienza ha 
dimostrato che il tentativo di riutilizzare i cavi esistenti 
richiede in genere più tempo, perché probabilmente 
dovranno essere riparati per funzionare con il nuovo 
sistema. Inoltre, tende a costare di più nel  
lungo periodo.
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Giunzione a tre vie

Giunzione a T del monocavo

Giunzione a T del monocavo

È possibile effettuare una giunzione a T dei cavi nel sistema Hub Integrato Pilot. I collegamenti a T consistono nel 
realizzare una giunzione a tre vie sul cavo rosso e sul cavo blu. Tutte le giunzioni a T devono essere realizzate in 
pozzetti con giunzioni impermeabili di alta qualità, come 3M DBRY-6. Sono abbastanza grandi da contenere tre 
conduttori da 14 AWG (2,1 mm²) per il cavo ID1 o tre conduttori da 12 AWG (3,3 mm²) per il cavo ID2.

In una giunzione a tre vie, è particolarmente importante lasciare una ricchezza adeguata . Dovrebbe essere possibile 
estrarre dal pozzetto ogni giunzione per poterla ispezionare e manutenere fuori dalla terra.

Quando possibile, far passare il cavo nello stesso scavo del tubo di irrigazione. Il tubo fornisce protezione al cavo e 
conduce logicamente alle valvole dove saranno posizionati i moduli a due vie.

Se viene utilizzato il cavo ID1 e la distanza totale dal programmatore all'estremità di ciascun braccio della giunzione 
a T è inferiore a 2.438 m (8.000'), il sistema rispetta le specifiche. Questo è vero anche se la quantità totale di cavo è 
superiore a 2.438 m (8.000').

Ad esempio, supponiamo di far passare un cavo ID1 da 
14 AWG (2,1 mm²) e posare una giunzione a T a 1.219 m 
(4.000') dal programmatore. Se dal giunto a T si fanno 
partire due bracci in direzioni diverse, ogni corsa è di 
ulteriori 1.219 (4.000'), il cavo rientra nelle specifiche. 
Questo perché si trova a soli 2.438 m (8.000') dal 
programmatore fino all'estremità di ogni braccio del 
giunto T, anche se ci sono 3.658 m (12.000') di cavo  
totale collegato all'uscita.

È possibile avere più giunzioni in un tratto di cavo,  
a condizione che tutte le condizioni di cui sopra  
siano soddisfatte.

Negli impianti molto grandi, la lunghezza della tratta e  
il numero di moduli bidirezionali installati lungo il cavo 
possono ridurre la quantità di stazioni funzionanti 
simultaneamente verso la fine del percorso del cavo. 
Questo non danneggerà l'apparecchiatura ma potrebbe 
richiedere la regolazione della temporizzazione della 
stazione per evitare una sottoalimentazione delle uscite 
del solenoide.

C
avo ID

1 d
a 1.219 m

 (4
.0

0
0

 ')

Cavo ID1 da 1.219 m (4.000 ')

Cavo ID1 da 1.219 m (4.000 ')
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Fulmine Messa a terra

Fulmine

Sebbene nessun impianto d'irrigazione sia immune 
dai fulmini, i sistemi con hub integrati offrono un 
vantaggio perché hanno meno cavi interrati. Quando 
installati correttamente, hanno un'eccellente messa 
a terra e soppressione dei picchi di tensione. Di 
conseguenza, sono molto diffusi nelle regioni con  
forte frequenza di fulmini.

Foto per gentile concessione del team scientifico del sensore di 
immagini dei fulmini (LIS) della NASA MSFC

SEDI CONNESSIONI
RESISTEN-
ZA VERSO 
TERRA

POSIZIONA-
MENTO

Controllo 
centrale

Morsetto con 
messa a terra in 
rame all'interno 
dell'interfaccia 
di campo Pilot-FI 
Field Interface

< 10 Ω  
(utilizzando un 
megger)

uno presso 
il controllo 
centrale

Hub integrati

Morsetto di 
messa a terra in 
rame all'interno 
del piedistallo in 
plastica Pilot-DH

< 10 Ω  
(utilizzando un 
megger)

uno in ogni hub

Messa a terra

La messa a terra dei sistemi hub integrati richiede 
un'accurata pianificazione ed un attento montaggio. 
I sistemi hub integrati adeguatamente messi a terra 
funzionano molto bene nelle aree ad alta esposizione 
ai fulmini. Una messa a terra inadeguata provocherà 
inutili perdite di apparecchiature e tempi di inattività 
dell’irrigazione.

I sistemi di hub integrati Pilot 
richiedono griglie di terra: 

La messa a terra per i sistemi Hub integrati Pilot 
dovrebbe seguire le specifiche diffuse dall'American 
Society of Irrigation Consultants (ASIC) e pubblicate 
come guida alla progettazione denominata 'Earth 
Grounding Electronic Equipment in Irrigation Systems' 
(Messa a terra delle apparecchiature elettroniche nei 
sistemi di irrigazione). La guida alla progettazione è 
disponibile online all'indirizzo:  
www.asic.org/Design_Guides.aspx.
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Progettazione della griglia di messa a terra Pilot-FI e Pilot-DH 
Tipica progettazione della griglia di messa a terra ASIC per interfaccia da 
campo e hub integrato

Viene fornito un morsetto grande o una fascetta di messa a terra in rame per il collegamento del cavo di rame 
all'hardware di messa a terra. Durante l'installazione, posizionare il cavo di terra perpendicolarmente al monocavo. 
Ciò garantisce che la rete di messa a terra dissipi l'energia in eccesso in terra e non sul monocavo del sistema 
Integrated Hub, dove potrebbe danneggiare altri componenti del sistema.

Progettazione della griglia di messa a terra

GRIGLIA DI PROGETTAZIONE DELLA MESSA A TERRA 
DELL'HUB INTEGRATO PILOT

➊ Hub integrato Pilot

➋ Base in calcestruzzo

➌ 11/ 2" (3,5 cm) o più grande, gomito a raggio largo in PVC

➍ 8 AWG (6 mm2) cavi di rame nudo

➎ 30 cm (12″) profondità di installazione

➏ Barra di messa a terra da 16 mm (10")

➐ Connessione Cadwell

➑ Profondità di installazione 75 cm (30″)

➒
Piastra di messa a terra da 10 cm x 2,5 m x 1,5 mm  
(4" x 96" x 0,0625")

➓ Materiale per la messa a terra

➀

➀

②

②

③

③

④

④

➄

➅

➅

➇

➈

➈

➉
➆

3m (10')

3,5 m (12')

3,5 m (12')

8' (2,5 m)

8' (2,5 m)

Nota: non installare altri cavi o fili all'interno della sfera di influenza.

Confini della sfera di 
influenza dell' elettrodo
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Posizionamento della messa  
a terra

I moduli bidirezionali Pilot con soppressione integrata 
dei carichi di tensioni sono dotati di un cavo di 
rame per il collegamento all'hardware di messa a 
terra. I sistemi con Hub integrati Pilot™ richiedono 
una soppressione dei carichi di tensione esterna 
aggiungendo soppressori Pilot-SG a intervalli specifici. 
Sono inoltre dotati di un cavo di rame nudo per il 
collegamento all'hardware di messa a terra.

Collegare il cavo di rame nudo per la messa a terra 
integrata ogni 12° modulo bidirezionale oppure ogni 
300 m (1.000') di cavo, a seconda di quale sia più 
l'opzione più breve. Le dimensioni della stazione del 
modulo bidirezionale (1, 2, 4 o 6) non vengono prese 
in considerazione. Così come i moduli bidirezionali a 
1 stazione, anche i moduli bidirezionali a 6 stazioni 
vengono conteggiati come uno dei 12 moduli 
bidirezionali.

L'ultimo modulo a due vie di un qualsiasi percorso 
di cavi deve essere collegato a terra. Ciò include il 
modulo bidirezionale finale in ciascuno dei diversi 
bracci di una giunzione a T.

I cavi di messa a terra sui moduli bidirezionali tra quelli 
collegati non vengono utilizzati. Non è necessario 
rimuovere il cavo di messa a terra non utilizzato né 
interrarlo; basta piegarlo da parte. In questo modo 
sarà possibile effettuare una messa a terra aggiuntiva 
in futuro o utilizzare il modulo bidirezionale in  
un'altra posizione.
Nota: L'hardware di messa a terra dei moduli bidirezionali dovrebbe 
sempre essere posizionato perpendicolarmente al monocavo.

Posizionamento della messa a terra

SEDI CONNESSIONI RESISTENZA  
VERSO TERRA POSIZIONAMENTO

Modulo bidirezionale con 
protezione integrata dalle 
sovratensioni

Cavo di rame nudo dal soppressore 
di sovratensioni integrato su ogni 
modulo bidirezionale

< 10 Ω (utilizzando un megger)
Ogni 12° modulo bidirezionale o ogni 1.000'  
(300 m), a seconda di quale sia il più percorso 
più breve e alla fine di ogni tratta di cavo

Arresti di sovratensione 
quando si utilizzano le  
turbine DIH

Richiede l'aggiunta dei soppressori di 
picchi di tensione Pilot-SG

< 10 Ω (utilizzando un megger)

Ogni 12° modulo bidirezionale o ogni 1.000'  
(300 m), a seconda di quale sia il più percorso 
più breve e alla fine  
di ogni tratta di cavo

Installazione tipica della piastra di messa a terra per il modulo 
Pilot a due vie con protezione integrata dai carichi di tensione. 
L'installazione con i soppressori di picchi di tensione Pilot-SG in 
linea è simile.

➇

➈

④
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Cablaggio bidirezionale da modulo 
a solenoide

Dalle uscite del modulo bidirezionale ai singoli 
solenoidi, utilizzare un cavo di irrigazione standard 
dimensionato per la lunghezza della tratta. Il 
cablaggio dal modulo bidirezionale al solenoide non 
dovrebbe superare i 73 m (240'). Per le installazioni 
che utilizzano valvole elettriche in linea, il modulo 
bidirezionale è spesso inserito nello stesso pozzetto 
del solenoide che controlla. In questi casi, è possibile 
utilizzare un cavo standard da 18 AWG (1,0 mm²).

Ogni uscita stazione su un modulo bidirezionale può 
alimentare fino a due solenoidi Hunter standard per 
campi da golf. Quando si raddoppiano i solenoidi su 
un'uscita del modulo bidirezionale, i solenoidi devono 
essere cablati in parallelo piuttosto che in serie. I 
conduttori di uscita stazione del modulo a due vie 
devono passare ai due conduttori del primo solenoide, 
poi collegarsi (di solito attraverso una giunzione a tre 
vie) ai conduttori del secondo solenoide.

Cablaggio bidirezionale da modulo a solenoide Fattore di potenza e picco di corrente in ingresso

Fattore di potenza e picco di 
corrente in ingresso

Le uscite stazione codificate a colori dei singoli moduli 
a due vie sono progettate per azionare i solenoidi 
di irrigazione standard Hunter per campi da golf. 
La corrente in ingresso del solenoide è l'iniziale 
aumento di alimentazione richiesto per fornire energia 
al solenoide e superare la pressione dell'acqua per 
aprire la valvola a membrana. La corrente di tenuta 
del solenoide è l'alimentazione richiesta dal solenoide 
per mantenere la valvola aperta una volta che è stata 
aperta dalla corrente in ingresso. 

Per i moduli bidirezionali Pilot, il fattore di potenza 
è preimpostato in fabbrica sul due. L'impostazione 
di tensione per i moduli bidirezionali Pilot è cinque. 
Questa è l'impostazione corretta per la maggior 
parte delle applicazioni. Alcuni solenoidi ad alto 
assorbimento e relè di avvio della pompa possono 
richiedere impostazioni di picco più elevate.
Attenzione: Le impostazioni di fabbrica per l'alimentazione e il 
picco di corrente in ingresso devono essere modificate solo previa 
consultazione con il personale tecnico Hunter.

GRIGLIA DI PROGETTAZIONE DELLA MESSA A TERRA 
DELL'HUB INTEGRATO PILOT

➊ Cavo di comunicazione a due fili

➋ Modulo bidirezionale Pilot

➌ Cablaggio della stazione

➍ Cavo del solenoide della turbinaquelli della 

➀

➀

②

②

③

③

④

④

Sbagliato: cablaggio in serie

Corretto: Cablaggio parallelo

La corrente in ingresso alimenta il solenoide per aprire la 
valvola. L'alimentazione viene poi ridotta e la valvola mantenuta 
aperta dalla corrente di tenuta.

Fattore di potenza e impostazione di corrente di spunto nell'Hub 
integrato Pilot-DH

(A
M

P
)

Tempo

Corrente in ingresso

Corrente di tenuta
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Hardware del sistema hub  
integrato Pilot

Quando si utilizzano solenoidi diversi da Hunter, si 
consiglia di consultare le specifiche del produttore 
prima di progettare un impianto.

In un sistema di Hub integrato Pilot non è mai 
necessario aprire le giunzioni, tagliare i cavi o 
interrompere il sistema per modificare il fattore di 
potenza o le impostazioni di spunto. Qualora fosse 
necessario personalizzare queste impostazioni per 
l’uso con solenoidi non standard, è possibile utilizzare 
sia il programmatore portatile ICD-HP sia l’Hub 
integrato Pilot-DH per apportare le modifiche.  
L'ICD-HP si collega a un modulo bidirezionale in 
modalità wireless posizionando il sensore vicino al 
modulo bidirezionale. L'Hub integrato Pilot-DH ha una 
porta per programmazione nel frontalino.

Questa energia non funziona a 50/60 Hz. Pertanto, su 
un voltmetro convenzionale non verrà visualizzato un 
valore di 24 V CA.

Gli Hub integrati Pilot sono progettati per funzionare 
con alimentazione di ingresso da 120 V CA o  
230 V CA. L'hub utilizza un alimentatore avanzato, 
che rileva e regola automaticamente il tipo di 
alimentazione in ingresso. Pertanto, non è presente 
alcun interruttore per passare da 120 V CA a 230 V CA.
Nota: ogni uscita stazione con codice colore su un modulo 
bidirezionale genera l'energia necessaria per azionare fino a  
24 solenoidi V CA.

Hardware del sistema hub integrato Pilot
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Componenti del sistema Hub 
integrato Pilot

I moduli bidirezionali Pilot sono di colore giallo brillante 
per distinguerli dagli altri modelli di decoder. Il colore, 
inoltre, li rende più facili da individuare nei cantieri 
edili e sul fondo di pozzetti bui. I moduli bidirezionali 
Pilot sono completamente impermeabili. Hanno 
una soppressione dei carichi di tensione integrata 
con un cavo di rame nudo per il collegamento a una 
barra o una piastra di messa a terra. Le turbine TTS 
non includono la protezione integrata dai picchi di 
tensione, pertanto sono necessari dispositivi separati 
di protezione dai picchi di tensione in linea PILOT-SG.

Ogni modulo bidirezionale Pilot ha una coppia di cavi 
di comunicazione per il collegamento al monocavo 
Uno dei cavi è rosso. L'altro è blu. All'interno del cavo 
Hunter ID ci sono due conduttori: uno è rosso e uno è 
blu per facilitare il cablaggio del sistema con ridotto 
rischio di errori.

Oltre al cavo di comunicazione rosso/blu, i moduli 
bidirezionali Pilot includono coppie di cavi codificati 
a colori. Questi sono i cavi di uscita della stazione. I 
colori vengono utilizzati per identificare la stazione di 
uscita dei moduli bidirezionali. I moduli bidirezionali 
Pilot-100 One-Station hanno una singola coppia di cavi 
neri. Sui moduli bidirezionali Pilot Two-Station, la prima 
uscita è nera e la seconda è gialla. Per ogni uscita viene 
utilizzato un colore diverso.

Ogni stazione può essere attivata indipendentemente 
dalle altre e la relativa uscita può attivare fino a  
due solenoidi. 

Teoricamente, ciascun decoder multistazione può 
attivare il numero di stazioni moltiplicato x 2 solenoidi, 
contemporaneamente. Ad esempio, un modulo 
bidirezionale a sei stazioni può operare fino a (6 
stazioni) x (2 solenoidi) = 12 solenoidi totali. Sono 
previsti alcuni limiti per i solenoidi ad assorbimento 
molto elevato ed i relè di avvio della pompa.

I moduli bidirezionali Pilot sono certificati CE e 
conformi anche ad altri standard  
internazionali pertinenti. 
Nota: I moduli Pilot a due vie sono prodotti a bassa tensione e 
non richiedono una classificazione UL separata. Fanno parte di un 
sistema Hub integrato Pilot™ certificato UL.

MODELLO NUMERO DI STAZIONI

Pilot-100 1

Pilot-200 2

Pilot-400 4

Pilot-600 6

Pilot-SG N/D

COLORI CAVI DELLE STAZIONI

1 = Nero

2 = Giallo

3 = Verde

4 = Bianco

5 = Arancione

6 = Viola

Componenti del sistema Hub integrato Pilot

I moduli bidirezionali Pilot sono gialli per distinguerli facilmente 
dagli altri decoder
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Indirizzamento dei moduli 
bidirezionali

Ogni modulo bidirezionale Pilot arriva senza un 
indirizzo stazione È necessario assegnare gli indirizzi 
dei moduli bidirezionali prima di utilizzarli. Ogni 
uscita su un modulo bidirezionale ha bisogno di un 
proprio indirizzo univoco. Ciò significa che un modulo 
bidirezionale a una stazione Pilot-100 necessita di 
un indirizzo, mentre un modulo bidirezionale a sei 
stazioni Pilot-600 ne necessita di sei. Gli indirizzi dei 
moduli bidirezionali possono essere qualsiasi numero 
compreso tra 1 e 999. È possibile usare i numeri di 
indirizzo solo una volta. Gli Hub Integrati Pilot-DH 
accettano fino a quattro moduli stazione da 250 
uscite. Sebbene possa essere usato qualsiasi numero 
da 1 a 999 quale indirizzo bidirezionale dei moduli, 
la numerazione per modulo di uscita deve essere 
effettuata come mostrato qui.

Indirizzamento dei moduli bidirezionali

Stazioni da 1–a 250

Con i moduli bidirezionali Pilot, l'indirizzo può essere 
specificato in anticipo in modo che il numero possa 
essere inserito in una planimetria di progetto. Una 
volta che i moduli bidirezionali sono stati collegati al 
monocavo, l'installatore può prendere una copia della 
planimetria e il programmatore portatile wireless 
ICD-HP, quindi camminare lungo il percorso del cavo 
programmando ogni modulo bidirezionale.

Se in seguito dovesse rendersi necessario sostituire 
un modulo bidirezionale, sarà possibile assegnare 
al modulo di ricambio l’indirizzo della stazione 
esistente utilizzando il programmatore portatile 
ICD-HP o il frontalino dell’Integrated Hub. Testare 
immediatamente il nuovo modulo per verificarne il 
corretto funzionamento.

Indirizzamento del modulo bidirezionale Pilot per i moduli di uscita in un  
Hub integrato Pilot-DH

Stazioni da 251 a 500 Stazioni da 501 a 750 Stazioni da 751 a 999
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Indirizzamento dei moduli 
bidirezionali utilizzando l'Hub 
integrato Pilot-DH

Utilizzare l'Hub integrato Pilot-DH per gestire 
qualsiasi modulo bidirezionale Pilot. Ogni modulo 
bidirezionale, indipendentemente dal numero di 
stazioni, avrà un cavo rosso e uno blu. Questi sono i 
cavi di comunicazione che verranno successivamente 
uniti al cavo bidirezionale. Inserire i cavi rosso e blu dal 
modulo bidirezionale nella porta di programmazione 
presente sul frontalino dell'Hub integrato Pilot. Non 
importa quale colore (rosso/blu) viene inserito nel foro 
della porta di programmazione. Durante il processo di 
indirizzamento, posizionare il modulo bidirezionale nel 
supporto incassato sul lato destro del piedistallo.

Dopo aver inserito i cavi nella porta di 
programmazione, premere il pulsante IMPOSTAZIONI 
sul frontalino dell'Hub integrato Pilot. Scegliere TEST 
dal menu mostrato sul display, quindi selezionare 
PROGRAMMA UN DECODER. L'Hub integrato 
cercherà un modulo bidirezionale collegato alla porta 
per programmazione. Se viene trovato un modulo 
bidirezionale, il display cambierà per mostrare tutte le 
stazioni disponibili sul modulo bidirezionale. 

Le uscite stazione saranno identificate dal numero e 
anche dal colore del cavo per ogni uscita sul modulo 
bidirezionale. Usando il tastierino e i pulsanti freccia sul 
frontalino, assegnare a ogni stazione un indirizzo.

Quando tutte le uscite della stazione sono state 
indirizzate, premere il pulsante SALVA. Mentre l’hub 
integrato configura il modulo bidirezionale con gli 
indirizzi desiderati, la spia di programmazione sopra il 
frontalino lampeggia.
Nota: non creare stazioni duplicate. Ogni uscita del modulo 
bidirezionale Pilot sul campo da golf necessita di un ID unico. 
L'Hub integrato Pilot e i moduli bidirezionali hanno tra loro una 
comunicazione bidirezionale sul percorso monocavo. Ogni comando 
dall'hub richiede una risposta dal modulo bidirezionale. Se due 
moduli bidirezionali hanno lo stesso indirizzo, entrambi cercheranno 
di rispondere. In questo caso, entrambi potrebbero accendersi, 
restare spenti oppure potrebbero verificarsi errori di comunicazione.

Indirizzamento dei moduli bidirezionali utilizzando l'Hub integrato Pilot-DH

Porta per programmazione dell'hub integrato PILOT-DH per  
moduli bidirezionali Pilot

Schermo di programmazione dell'hub integrato PILOT-DH per un  
modulo bidirezionale Pilot a sei stazioni
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Indirizzamento dei moduli 
bidirezionali utilizzando il 
programmatore portatile ICD-HP

Il programmatore portatile Hunter ICD-HP è un 
potente dispositivo che dovrebbe essere incluso in 
qualsiasi sistema Hub integrato Pilot. Può essere 
utilizzato per collegarsi in modalità wireless a un 
modulo bidirezionale anche se si trova all'interno del 
vano di una turbina TTS. Viene utilizzato per risolvere 
problemi dei sistemi Hub Integrati, aggiornare indirizzi 
bidirezionali dei moduli, per impostazioni di corrente 
di spunto e fattori di alimentazione; eseguire test 
funzionali sui moduli bidirezionali e aggiornare il 
firmware dei moduli bidirezionali.

Per impostare l'indirizzo di un modulo bidirezionale 
usando l'ICD-HP, accendere l'unità. Collegarsi a un 
modulo bidirezionale e selezionare il MENU DI 
PROGRAMMAZIONE DEL DECODER. Selezionare 
PROGRAMMA DECODER, poi selezionare AVANTI. 
Il display mostrerà tutte le uscite disponibili della 
stazione. Usare i tasti freccia per selezionare l'uscita 
desiderata, poi usare i tasti numerici per impostare 
l'indirizzo dell'uscita selezionata. 
Nota: non creare stazioni duplicate. Ogni uscita di modulo 
bidirezionale sul campo da golf necessita di un ID unico. L'Hub 
integrato Pilot e i moduli bidirezionali hanno tra loro una 
comunicazione bidirezionale sul percorso monocavo. Ogni 
comando dall'hub richiede una risposta dal modulo bidirezionale. 
Se due moduli bidirezionali hanno lo stesso indirizzo, entrambi 
cercheranno di rispondere. In questo caso, entrambi potrebbero 
accendersi, restare spenti oppure potrebbero verificarsi errori  
di comunicazione.

Indirizzamento dei moduli bidirezionali utilizzando il programmatore portatile ICD-HP

Schermo di programmazione ICD-HP per un modulo 
bidirezionale a sei stazioni

Usa il programmatore portatile ICD-HP per programmare in 
modalità wireless una turbina per campi da golf Hunter TTS.

Nota: per utilizzare il programmatore portatile ICD-HP in modalità 
wireless, i moduli bidirezionali Pilot devono essere collegati al 
monocavo e accesi. L'ICD-HP può essere utilizzato con moduli 
bidirezionali non accesi. 

hunter.help/ICDHPit

Visitare il nostro sito web per 
ulteriore assistenza.
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Telecomando Wireless

La radio di manutenzione TRNR è una radio UHFA a 
banda stretta che opera nella gamma di frequenza 
da 450 a 470 MHz. Può controllare in modalità 
wireless gli Hub integrati Pilot, con o senza un 
sistema di controllo centrale. Questa opzione richiede 
l'installazione di un modulo radio PILOT-MOD-UHFA. 
L'operatore può quindi utilizzare una radio portatile 
modello Hunter TRNR o una radio UHFA programmata 
in modo simile con tastiera DTMF per controllare fino a 
999 stazioni.

Utilizzando la Tecnologia StraightTalk™, il TRNR 
comunica direttamente con il programmatore per  
un controllo remoto wireless totale fino a 3,2 km  
(2 miglia) da ciascun programmatore.

Telecomando Wireless Specifiche di installazione del sistema hub integrato

Radio di manutenzione TRNR e modulo radio PILOT-MOD-UHA

Specifiche di installazione del 
sistema hub integrato

Generale
La progettazione e la disposizione dei cavi sono 
relativamente semplici. La regola generale è di far 
passare il monocavo nelle trincee delle tubature in 
modo che passi vicino a ogni punto di installazione del 
solenoide. In circostanze particolari o se è necessario 
ridurre al minimo la sezione dei cavi, utilizzare le 
tabelle presenti in questo documento. 

Cavo:
È importante utilizzare sempre coppie di cavi 
intrecciati, in rame pieno e codificati a colori. La 
torsione del cavo protegge il sistema dalla maggior 
parte dei rumori e da piccoli sbalzi di tensione. Si tratta 
della stessa tecnologia utilizzata da molti anni dalle 
compagnie telefoniche e di trasmissione dei dati. La 
scelta della sezione del cavo dipende dalla lunghezza 
della tratta e dal numero di moduli bidirezionali attivi  
e in standby lungo il percorso.

Come regola generale, si consiglia l'uso del cavo ID1  
14 AWG (2,1 mm²) per lunghezze del percorso del  
cavo fino a 2.438 m (8.000′) e del cavo ID2 12 AWG  
(3,3 mm²) per lunghezze del percorso del cavo fino  
a 4.267 m. (14.000′).

Utilizzare queste lunghezze massime del percorso 
del cavo quando si attivano 30 solenoidi standard 
Hunter per campi da golf con 250 moduli bidirezionali 
a stazione singola Pilot per modulo di uscita. Se il 
modulo di uscita deve attivare più di 30 solenoidi alla 
volta, accorciare la lunghezza massima del cavo. Se la 
lunghezza massima del cavo deve essere maggiore, 
attivare contemporaneamente un numero inferiore 
di stazioni. Consultare le tabelle alla fine di questo 
manuale per le linee guida riguardanti lunghezze dei 
cavi e stazioni simultanee.

Evitare di far passare cavi di alimentazione e 
monocavo in parallelo, soprattutto se sono vicini. Se è  
necessario attraversare un cavo ad alta tensione, è 
meglio farlo ad angolo retto.
Nota: la lunghezza totale del cavo dell'impianto non è importante. 
Ciò che è fondamentale è la lunghezza dal modulo di uscita del 
programmatore al modulo bidirezionale più distante su  
ciascun percorso.
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Tabelle di utilizzo del cavo

Stazioni attive basate sulla lunghezza del cavo e sul numero di moduli 
bidirezionali che utilizzano un cavo ID2 (12 AWG)

STAZIONI ATTIVE
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Numero totale di moduli bidirezionali sul percorso del cavo

20.000

18.000

16.000

14.000

12.000

10.000

8.000

6.000

50 110 17070 130 190 23090 150 210 250

4000
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Tabelle di utilizzo del cavo

Stazioni attive basate sulla lunghezza del cavo e sul numero di moduli 
bidirezionali che utilizzano un cavo ID2 (3,3 mm2)

STAZIONI ATTIVE
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Numero totale di moduli bidirezionali sul percorso del cavo

6.000

5.500

5.000

4.500

4000

3.500

3.000

2.500

50 110 17070 130 190 23090 150 210 250

2.000
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Tabelle di utilizzo del cavo

Stazioni attive basate sulla lunghezza del cavo e sul numero di moduli 
bidirezionali che utilizzano un cavo ID1 (14 AWG)

STAZIONI ATTIVE
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10.000

9.000

8.000
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50 110 17070 130 190 23090 150 210 250

2.000

Numero totale di moduli bidirezionali sul percorso del cavo
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Stazioni attive basate sulla lunghezza del cavo e sul numero di moduli 
bidirezionali che utilizzano un cavo ID1 (2,2 mm2)

STAZIONI ATTIVE
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3.500

3.000

2.500

2.000

1.500

50 110 17070 130 190 23090 150 210 250

1.000

Numero totale di moduli bidirezionali sul percorso del cavo

Tabelle di utilizzo del cavo
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TABELLA DI CONVERSIONE DA AMERICAN WIRE GAUGE A SISTEMA METRICO

Dimensioni 
(AWG)

Metrico  
(mm2)

Circolare (mils)
Equivalente circolare 

(mil)
Diametro approssimativo del cavo (pollici)        

(mm)

– 0,50 – 937 0,032 0,81

20 – 1.020 – 0,036 0,91

– 0,75 – 1.480 0,039 0,99

18 – 1.620 – 0,046 1,16

– 1,00 – 1.974 0,051 1,30

16 – 2.580 – 0,051 1,29

– 1,50 – 2.960 0,063 1,60

14 – 4.110 – 0,073 1,84

– 2,50 – 4.934 0,081 2,06

12 – 6.530 – 0,092 2,32

– 4,00 – 7.894 0,102 2,59

10 – 10.380 – 0,116 2,93

– 6,00 – 11.840 0,126 3,21

8 – 16.510 – 0,146 3,70

– 10,00 – 19.740 0,162 4,12

6 – 26.240 – 0,184 4,66

– 16,00 – 31.580 0,204 5,18

4 – 41.740 – 0,232 5,88

– 25,00 – 49.340 0,260 6,60

2 – 66360 – 0,292 7,42

– 35,00 – 69.070 0,305 7,75

1 – 83.690 – 0,332 9,43

– 50,00 – 98.680 0,365 9,27

Tabelle di conversione del calibro dei cavi

Tabella di conversione da American Wire Gauge (AWG) a  
sistema metrico
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TABELLA DI CONVERSIONE DA AMERICAN WIRE GAUGE A SISTEMA METRICO

Dimensioni 
(AWG)

Metrico  
(mm2)

Circolare (mils)
Equivalente circolare 

(mil)
Diametro approssimativo del cavo (pollici)        

(mm)

1/0 – 106 – 0,373 9,46

2/0 – 133 – 0,419 10,60

– 70 – 138,1 0,430 10,90

3/0 – 168 – 0,471 12,00

– 95 – 187,5 0,504 12,80

4/0 – 212 – 0,528 13,40

– 120 – 237,8 0,567 14,40

– – 250 – 0,575 14,60

– 150 300 – 0,630 16,00

– – 6.530 – 0,092 2,32

– 185 – 365,1 0,700 17,80

– – 400 – 0,728 18,50

– 240 – 473,6 0,801 20,30

– – 500 – 0,814 20,70

– 300 – 592,1 0,700 17,80

– – 600 – 0,089 22,10

– – 700 – 0,964 24,50

– – 750 – 0,999 25,40

– 400 – 789,4 1,026 26,10

– – 800 – 1,032 26,20

– 500 – 986,8 1,152 29,30

– – 1.000 – 1,153 29,30

– 625 – 1.233,7 1,287 32,70

Tabelle di conversione del calibro dei cavi

Tabella di conversione da American Wire Gauge (AWG) a  
sistema metrico
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La nostra passione per l'innovazione e la tecnologia traspare da tutto 

quello che facciamo e speriamo che il nostro continuo impegno a fornirvi 

il migliore supporto possibile vi farà rimanere ancora per molti anni nella 

famiglia di clienti Hunter.

Gregory R. Hunter, CEO di Hunter Industries
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